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DIStRIBUzIone SpAzIAle e VARIAzIonI StAgIonAlI 
DeI popolAMentI MACRoBentonICI nellA lAgUnA 

CoStIeRA “pIAlASSA BAIonA” (RAVennA)

Spatial diStribution and SeaSonal variationS of the 
MaCrobenthiC aSSeMblaGeS of the CoaStal laGoon 

“pialaSSa baiona” (ravenna, italY)

Abstract
Macrobenthic assemblages of the coastal lagoon “pialassa baiona” (ravenna, italy) were investigated 

in ten sites and at three dates. overall 42 taxa were found, species richness varies from 4 to 34. diversity 
indices and biomass were low in the enclosed ponds, especially in the areas with prevailing fresh water 
inputs. the exotic Mytilidae Musculista senhousia was found in the area with higher tidal influence.
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Introduzione
I popolamenti macrobentonici delle lagune costiere mostrano generalmente 

un’elevata variabilità spaziale e la loro distribuzione può essere influenzata da 
numerosi parametri ambientali, tra cui salinità e ricambio dell’acqua (guelorget 
e perthuisot, 1992). Scopo del presente lavoro è valutare la distribuzione spaziale 
e le variazioni stagionali dei popolamenti macrobentonici di una laguna costiera 
nord adriatica in relazione a differenti livelli di confinamento e salinità.

Materiali e metodi
la “pialassa Baiona” costituisce una laguna costiera salmastra di riconosciuto 

pregio naturalistico (sito Ramsar, SIC, zpS). Si estende per circa 11 km2 con una 
profondità media di 1 m, è situata a nord del porto-canale di Ravenna, attra-
verso cui comunica col mare. la laguna riceve le acque di scolo del bacino e 
quelle di diversi impianti di trattamento di scarichi civili e industriali, localizzati 
nell’area meridionale. Al suo interno è suddivisa, mediante argini artificiali, in 
diversi “chiari” di cui alcuni sono interconnessi da canali, mentre altri sono com-
pletamente confinati e comunicanti solo attraverso paratoie regolabili.

le comunità macrobentoniche sono state studiate in tre date (25 ottobre 1996, 
2 aprile e 5 luglio 1997) in 10 stazioni caratterizzate da differente grado di con-
finamento, salinità delle acque e idrodinamismo (Fig. 1). Il Chiaro del Comune 
(st. 1, 2 e 3) è stato completamente arginato e dolcificato (salinità media 5,4 ± 1,3 
psu ± DS) per salvaguardare la pineta dall’ingressione d’acqua salata. Il Chiaro 
d’Aldo (st. 4) è completamente arginato ed è rifornito occasionalmente con acqua 
salmastra (salinità media 22,0 ± 2,7 psu ± DS). le altre stazioni sono in aree 
liberamente comunicanti col mare e presentano una salinità intermedia condizio-
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nata dal ricambio della marea (salinità media nel Chiaro della Vena del largo 
21,2 ± 2,3 psu ± DS e nel Chiaro della Risega 19,1 ± 2,1 psu ± DS). per ogni sta-
zione e data sono stati raccolti 4 campioni mediante benna ekman (area 0,0225 
m2). le biomasse (peso secco senza ceneri) degli organismi sono state ottenute 
mediante equazioni allometriche (Arias e Drake, 1994) oppure tramite essicca-
zione e successivo incenerimento a 500 °C (palmerini e Bianchi, 1994). I popo-
lamenti sono stati analizzati in termini di ricchezza specifica (S) ed eterogeneità 
complessiva (indice di diversità di Shannon-Wiener, H’). Ai dati d’abbondanza 
è stato applicato l’indice biotico (BC) proposto da Borja et al. (2000). le dif-
ferenze spaziali e temporali dei valori di abbondanza, di biomassa e dei diversi 
indici calcolati sono state testate con l’analisi della varianza (AnoVA) a due fat-
tori random ortogonali (Winer, 1971). l’analisi di comunità è stata condotta sui 
dati d’abbondanza trasformati mediante radice quadrata ed utilizzando l’indice di 
similarità di Bray-Curtis (Clarke, 1993).

Fig. 1 -  Mappa della pialassa Baiona nell’anno 1997, sono indicate e numerate le stazioni di 
campionamento (1, 2, 3 Chiaro del Comune; 4 Chiaro d’Aldo; 5, 6, 7 Chiaro della 
Vena del largo; 8, 9, 10 Chiaro della Risega).
pialassa baiona lagoon in 1997 (ravenna, northern adriatic Sea), location of sampling sites (1, 
2, 3 Comune pond; 4 aldo pond; 5, 6, 7 vena del largo pond; 8, 9, 10 risega pond).
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Risultati
Complessivamente sono stati identificati 42 taxa, di cui 29 riconosciuti a livello 

di specie, la ricchezza specifica varia da un minimo di 4 in una delle stazioni 
poste nel Chiaro del Comune, completamente arginato e dolcificato, ad un mas-
simo di 34 nella zona con maggior ricambio idrico operato dalla marea (Fig. 2). 
Dominano per abbondanza hydrobia spp., larve di Chironomidi (in prevalenza 
Chironomus salinarius) e Corophium spp., mentre la biomassa è risultata soste-
nuta principalmente da hydrobia spp., Cerastoderma glaucum e neanthes succinea. 
le comunità sono apparse relativamente più ricche e diversificate nelle stazioni 
meno confinate e a maggiore influenza marina (dalla stazione 5 alla 10; Fig. 2). 

Fig. 2 -  numero medio di specie (S) e indice di diversità di Shannon-Wiener (H’) per campione 
(area 0,0225 m2; + errore standard, n = 4) in ciascuna stazione (Fig. 1).
average species number (S) and species heterogeneity Shannon-Wiener index (h’) per sample 
(area 0.0225 m2; + standard error, n = 4) at each sampling site (fig. 1).

Alcune specie, tra cui il mitilide invasivo Musculista senhousia, sono risultate 
esclusive delle aree permanentemente connesse col mare. le stazioni in aree “dol-
cificate” e/o completamente arginate appaiono più povere sia in termini di diver-
sità specifica, sia in termini di biomasse; entrambe le misure variano significati-
vamente tra stazioni e date (AnoVA stXdata p<0,01). Il grafico MDS (Fig. 3) 
rivela una chiara distinzione tra i popolamenti del chiaro del Comune (st. 1, 2 e 
3), a ridotta salinità, e i popolamenti tipicamente salmastri delle altre stazioni. Da 
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questa analisi non sembrano evidenziarsi differenze tra i popolamenti in relazione 
alle date, tranne che per quelli della st. 4 (chiaro d’Aldo) che si discostano dagli 
altri durante l’autunno (prima data di campionamento). Il BC indica condizioni 
di medio disturbo in quasi tutte le stazioni e date, anche se i valori cambiano 
significativamente tra stazioni e date (AnoVA stXdata p<0,01). le condizioni 
migliori sono state registrate nella st. 7 e, a luglio, nelle st. 8 e 10. Il valore medio 
di BC di 1,34 registrato nella st. 4 ad ottobre, riconducibile secondo gli autori del-
l’indice ad uno “stato ecologico buono”, è in disaccordo con la ridotta diversità 
osservata e mette in risalto uno dei limiti di classificazione di quest’indice, cioè 
una ridotta robustezza nel caso di popolamenti costituiti da poche specie (Borja, 
2004).

Fig. 3 -  MDS non metrico eseguito a partire dai dati di abbondanza. I numeri indicano le sta-
zioni di campionamento mentre la colorazione indica i diversi chiari.
non-metric MdS plot based on abundance data. numbers show sampling site, whereas fill 
patterns indicate the different ponds.

Conclusioni
l’analisi dei dati mostra comunità tipiche d’ambienti lagunari salmastri, noto-

riamente condizionati da fluttuazioni giornaliere e stagionali dei parametri chi-
mico-fisici, situazione che, di fatto, determina un livello di “disturbo” medio per-
manente, cui si somma l’effetto del confinamento e dei diversi fattori d’impatto 
antropico. livelli di disturbo, naturale ed antropico, e grado di confinamento si 
riflettono sulla diversità specifica, sui valori di biomassa e, almeno parzialmente, 
sui risultati dell’indice biotico (BC). nelle zone in cui è stato impedito l’ingresso 
d’acqua marina, le comunità bentoniche appaiono fortemente banalizzate e domi-
nate dalla presenza di larve d’insetti, soprattutto Chironomidi. Questo indica, in 
tali zone, uno stato transitorio di passaggio dai popolamenti salmastri a quelli 
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d’acque dolci. per quanto riguarda gli andamenti temporali, le differenze maggiori 
si osservano ove il ricambio d’acqua salmastra viene operato occasionalmente.
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